
…della guerra
e dell’attualità
Misurarsi con la dura realtà dei fatti

di Daniele Quiriconi

Al momento in cui scriviamo, la guerra in Iraq sembra ormai volgere al
termine, non senza il suo bagaglio di migliaia di morti innocenti, dai giorna-
listi del “Palestine” ai bambini dei mercati, ed il nuovo disordine mondiale
regna sovrano. I morti saranno presto dimenticati e del resto, si sa, non tutti
i morti hanno lo stesso peso nel gran circo mediatico di oggi e nella defini-
zione dei superiori equilibri geo-strategici.
Tutto finito? Punto e a capo?
No, non solo perché vivono con forza le ragioni umanitarie, ma anche quel-
le eminentemente politiche della nostra opposizione ad una guerra illegale
dichiarata in spregio ad ogni norma del diritto internazionale, contro il pare-
re delle opinioni pubbliche, di tutte le confessioni religiose e del buon sen-
so. Ovviamente, nonostante l’ossessiva campagna propagandistica dei tanti
commentatori guerrieri da salotto di casa nostra, che si sono affannati a ca-
ricaturale gli oppositori della guerra, nessun rimpianto per Saddam Hussein
ed il suo regime sanguinario, ma viva preoccupazione per il dispiegarsi del-
la dottrina dell’intervento preventivo e dell’unilateralismo del Governo
americano. Di dittatori sanguinari, che imprigionano, torturano e uccidono
gli oppositori politici e sindacalisti non di regime è piena tutta l’area del
medio oriente, ma dubitiamo che il compito dell’occidente sia quello di
esportare la democrazia con le bombe a grappolo (armi di distruzioni di
massa vietate dalla convenzione di Ginevra di cui si è fatto largo uso in Iraq
come in Afghanistan).
Recuperare un ruolo dell’ONU, e rafforzare il peso politico e aggiungo mi-
litare in chiave di deterrenza dell’Unione Europea è l’unica possibilità per
affermare un’idea multipolare di governo del mondo e contrastare le ten-
denze tardo imperiali della lobby politico finanziaria della casa Bianca.
L’Europa quindi, recuperando i ritardi, ma anche le disattenzioni del mondo
politico e dell’opinione pubblica, può essere uno strumento decisivo;  la
nuova Costituzione e il semestre di presidenza italiana possono essere un’oc-
casione nonostante Berlusconi, per alzare il tono del confronto dalle quote
latte a più impegnativi temi che investono la prospettiva del pianeta.
Abbiamo cercato anche a Pistoia, nei limiti delle forze, insieme ad altri, di
far arrivare alta e chiara l’opinione degli uomini e delle donne della nostra
provincia con tante iniziative che in parte, vedrete rappresentate in altra par-
te del giornale. Abbiamo cercato poi, allo stesso tempo, con ostinazione e
con non poche difficoltà, di continuare a svolgere il nostro mestiere, propo-
nendo con un documento di analisi e di proposta, un punto di vista di CGIL
CISL UIL, sulla qualità dello sviluppo e dell’occupazione nella nostra pro-
vincia, sul progressivo indebolimento del tessuto industriale propriamente
detto, sull’espansione di forme di rapporto di lavoro senza tutela e di lavori
“poveri” che rischiano di avvicinarci più che all’Europa, al modello
angloamericano. Stiamo parlando di fenomeni complessi di carattere nazio-
nale, non locale, tuttavia riteniamo molto importante, che le Associazioni di
impresa degli industriali e le Associazioni artigiane, condividano con noi  le
preoccupazioni sulle peculiari  fragilità della nostra economia.
E’ possibile a nostro giudizio, con il decisivo concorso delle istituzioni lo-
cali, in primo luogo la provincia, attivare azioni concertate volte al consoli-
damento della nostra impresa, alla crescita dimensionale, a sostenere l’in-
novazione e la ricerca, contrastando un’idea che si va affermando per la
maggiore e che punta su una via bassa alla competizione basata sulla com-
pressione dei costi e dei diritti. I guasti culturali prodotti nel nostro paese del
resto, sono straordinari, basta leggere la Gazzetta Ufficiale del 5 febbraio su
cui è pubblicata la Legge 30 del 2003 che recepisce i contenuti della delega
sul mercato del lavoro di cui al “patto per l’Italia” purtroppo di stringente
attualità e che nel titolo recita: “… norme in materia di interposizione e
intermediazione  privata nella somministrazione del lavoro”.
Somministrazione!!!!! Come una bevanda, un genere alimentare, una merce
appunto.
Sarà un percorso non facile quello dell’unità, al quale la CGIL per la sua
storia non potrà che essere tenacemente e sinceramente protesa, con le me-
diazioni necessarie e possibili, come dimostrano le tante posizioni univoche
su previdenza, mezzogiorno, fisco e le tante vertenze concluse unitariamente
a livello nazionale e locale; tuttavia il nostro giudizio sulla destrutturazione
del mercato del lavoro e dei diritti operato dal Governo con la nostra oppo-
sizione non è minimamente scalfito e tutti quanti, compresa la politica, han-
no il dovere di misurarsi con la dura realtà dei fatti, non con le astrazioni e
provando ad immaginare il percorso professionale, assicurativo, retributivo
e pensionistico di un giovane all’ingresso nel mondo del lavoro con  queste
Leggi. Dubitiamo che ne esca la rappresentazione di un paese molto civile.
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Musica, testimonianze e letture
per la Pace, i Diritti,

la Libertà

I programmi delle manifestazioni a pagina 5

Economia Pistoiese

“Contrastare i rischi
di declino industriale”

Le proposte di CGIL CISL UIL per lo sviluppo e la qualità dell’occupazione

Nel precedente numero esponevamo
le nostre preoccupazioni circa i rischi
di vedere nel nostro territorio, come
e forse più che in tutto il paese, un
processo di declino industriale  e della
nostra intenzione di intervenire per
contrastarlo coinvolgendo tutti gli
attori sociali ed istituzionali.
Nelle settimane trascorse alcuni risul-
tati si sono prodotti. Innanzitutto, at-
traverso un confronto con le segrete-
rie di CISL e UIL e con il contributo
delle categorie dei settori industriali,
le nostre preoccupazioni si sono tra-
dotte in un documento unitario di
analisi della realtà economica e della
qualità dell’occupazione della nostra

provincia  e di proposta di un percor-
so per affrontarne i limiti e le caren-
ze, che abbiamo presentato alle asso-

ciazioni datoriali e da rivolgere suc-
cessivamente alle Istituzioni locali.
Segue a pagina 11
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Pistoia 21 Febbraio ‘03 - Sciopero Nazionale Cgil - Industria e Artigianato



� Pistoia per la Pace

Ancora No alla guerra, ancora per la Pace
La posizione della CGIL Nazionale

La Cgil rinnova il proprio impegno per sostenere le ragioni
della pace che, lungi dall’essere raggiunta, continua ad esse-
re terreno di impegno e assunzione di responsabilità della
nostra organizzazione. La pace infatti è non solo un bene in
sé, ma è anche l’unica condizione nella quale è possibile esten-
dere e consolidare diritti, democrazia e giustizia sociale, in
Italia, in Europa e nel mondo.
Milioni di persone in questi mesi hanno chiesto che la politi-
ca condividesse con scelte conseguenti il comune sentire del
rifiuto della guerra come strumento di risoluzione delle con-
troversie internazionali e come mezzo prevalente di contra-
sto del terrorismo.
La guerra in Iraq, figlia della teoria della guerra preventiva
dell’amministrazione Bush, le cui motivazioni ufficiali sono
via via cambiate (dal disarmo - unico oggetto della risoluzio-
ne Onu 1441 - alla “cacciata” di Saddam, alla lotta al terrori-
smo) era e rimane sbagliata e illegittima. Oggi, ancora più di
ieri, è necessario ribadirlo, perché oggi più di ieri si pone il
tema del carattere del ripristino della legalità internazionale:
tema e problema che non riguarda soltanto il futuro dell’Iraq
e quello del Medio-Oriente, ma anche la definizione di un
nuovo equilibrio politico mondiale, la cui crisi è stata rivela-
ta oltre che accelerata dalla guerra stessa. Non può che trat-
tarsi di un equilibrio governato dalla politica in alternativa
all’unilateralismo dei forti, che assuma come obiettivo dei
processi di globalizzazione il miglioramento delle condizio-
ni di vita e libertà delle persone e che proponga entrambi
come “bene pubblico” cui finalizzare il “governo” del mon-
do.
A questo fine si propone il tema del riconoscimento dell’Onu
come luogo della definizione di quella politica e contempo-
raneamente si aprono gli interrogativi sul carattere della ri-
forma in senso democratico degli organismi sovranazionali
di governo mondiale.
Il senso di liberazione che pervade il popolo iracheno - pur
tra macerie, morti e distruzione - di fronte ai segni evidenti di
caduta del regime, confermano il carattere sanguinario e dit-
tatoriale di quel regime: non rendono però giusta e legittima
la guerra anglo-americana.
Il ripristino della legalità internazionale deve ripartire dal-
l’Iraq e dalla soluzione del conflitto israelo-palestinese, as-
sumendo la priorità dei diritti umani, sociali e politici del
popolo iracheno, che deve essere la finalità della ricostruzio-
ne. Perché ciò avvenga l’Onu dovrà sostenere
l’autodeterminazione del popolo iracheno, in nome della Carta
dell’Onu che ciò prevede ed in nome del realismo e della
storia, che ha visto nascere le dittature da protettorati com-
piacenti.
Verso questo obiettivo può fare molto l’Europa. Per questo
riveste importanza decisiva che la Costituzione europea as-
suma tra i suoi valori fondanti il rifiuto della guerra.
Le recenti manifestazioni per la Pace hanno coinvolto milio-
ni di persone anche molto diverse tra loro, unite però dalla
comune convinzione di non essere semplici spettatori del fu-
turo del mondo: la Cgil ci sarà di nuovo con tutti quelli che in
questi mesi, dentro il Comitato “Fermiamo la guerra”, per
questi obiettivi si sono battuti.

Pistoia, 8 Febbraio ‘03 - Catena umana per la Pace

Roma 15 Febbraio ‘03 - Giornata Europea contro la Guerra

Pescia 1 Marzo ‘03 - Carovana della Pace Pistoia-Pescia

Pistoia 5 Marzo ‘03 “Osare la Pace”  - Fiaccolata Cgil Cisl Uil

Milano 15 Marzo ‘03 - Manifestazione Cgil  “Pace e Diritti”

Pisa 8 Marzo ‘03 - Manifestazione a Camp Darby

Pistoia 20 Marzo ‘03 - Sciopero Generale Cgil - Cisl - Uil contro la guerra Pistoia 22 Marzo ‘03 - “Fuori l’Italia dalla guerra - Fuori la guerra dalla storia”

SERVIZIO FOTOGRAFICO A. BIAGIANTI



�I Convegni della Cgil

Florovivaismo, innovazione
e maggiori tutele per i lavoratori

Lo scorso 4 aprile, nel sugge-
stivo scenario di Villa Groppoli
a Pistoia, si è svolta un’iniziati-
va promossa dalla Flai Cgil di
Pistoia e della Toscana. Si è par-
lato a tutto tondo del
Florovivaismo pistoiese, che è
una risorsa per la nostra Regio-
ne, ma soprattutto del lavoro
dipendente, delle professionali-
tà, della sicurezza e della salu-
te, dei diritti e della previdenza.
Insomma un’angolazione diver-
sa da quella che emerge dalle
varie manifestazioni promosse
dai produttori. Lo spessore del
dibattito, introdotto dal Segre-
tario pistoiese della Flai, Vin-
cenzo Cannici e concluso dal se-
gretario nazionale della catego-
ria, Giorgio Scirpa, è stato no-
tevole, in virtù di numerose e
qualificate partecipazioni:
Abenante, assessore provincia-
le; Mazzocchi, Legacoop; Ste-
fania Gelli, delegata della Flai
Toscana; Spagnesi, Regione
Toscana; Ferretti, provincia;
Agostino Fragai, consigliere re-
gionale; Quiriconi, segretario
pistoiese della Cgil; Aldo Fedi,
Ausl 10, Alfio Fedi, assessore
del Comune di Pistoia. Ci si è
confrontati sui numeri esposti in
relazione da Cannici: “Gli ulti-
mi dati ISTAT - si legge - dan-
no, per quanto attiene l’intero
sistema agricolo della nostra
provincia, circa 5.000 addetti.
L’export complessivo è passato
da 142.696.000 • nel 2000 a
166.714.000 • nel 2002. Conti-
nua la crescita dell’export nei
paesi ad economie avanzate.
Esclusa la Germania dove si
evidenzia un leggero calo, il
mercato guarda ai paesi dell’Est
europeo e del bacino del Medi-
terraneo. Nel florovivaismo del-
la Provincia di Pistoia si concen-
tra l’85% del lavoro agricolo del
territorio. I dipendenti nel set-
tore agricolo nel 2000 erano pari

a 2036 nel 2001 erano 2065, nel
2002, 2172; le percentuali de-
gli occupati nel florovivaismo
erano pari al 84% nel 2000,
all’85,5% nel 2001 e all’87,5%
nel 2002”. Dati importanti, ma
che significano poco se non si
analizzano altri fattori. La for-
mazione e la crescita della pro-
fessionalità in un settore, attra-
versato da una serie di indici po-
sitivi, è una delle costanti pri-
marie per consentine l’ulteriore
sviluppo. Esiste una marcata
differenza tra l’inquadramento
degli operai a tempo determina-
to e quelli a tempo indetermi-
nato, Il 74% degli OTD è inqua-
drato tra gli operai comuni,
mentre tra gli OTI gli operai
comuni sono il 16%. Sempre fra
gli OTI il 42% sono specializ-
zati, il 13% sono specializzati
super e la maggior parte della
restante percentuale sono qua-
lificati super. I lavoratori agri-
coli non comunitari, che costi-
tuiscono una fetta consistente
degli addetti al vivaismo, sono
inquadrati ai livelli più bassi e
ciò determina una forte mobili-
tà dal settore verso altre attività
produttive, in particolare nel-
l’edilizia. Il potere di acquisto
dei salari in generale per l’in-
flazione reale, che supera di
gran lunga la previsione
dell’1,5% del Governo, deve
essere adeguato al costo effetti-
vo della vita. E per i lavoratori
agricoli ciò e aggravato anche
dagli adeguamenti contributivi.
Per questo, una parte consisten-
te dell’iniziativa, è stata dedica-
ta alla scadenza contrattuale, fis-
sata a fine anno ed ai contenuti
della piattaforma.
“I rilievi della Cgil – dice
Cannici a “Informazioni Sinda-
cali” - ben circostanziati, han-
no portato la controparte ad
ammettere che sono state solle-
vate questioni vere. Interessan-
te, a questo proposito, l’esem-
pio dell’Olanda. Il Paese dei tu-
lipani è ricco ed il costo del la-
voro è alto, eppure resta leader
mondiale nella produzione dei
fiori, a dispetto di altre nazioni
in cui vi sono migliori condizio-
ni climatiche e dove il costo del
lavoro è basso. Ciò accade per-
ché lì si è investito in innova-

zione di processo e prodotto e
sulla ricerca. Dovrebbe succe-
dere anche da noi, infatti abbia-
mo proposto di realizzare una
struttura di ricerca-commercia-

lizzazione, rinnovo di processi
e prodotti, ad esempio attraver-
so il coinvolgimento della Re-
gione Toscana. Ma c’è di più
nelle proposte della Cgil: ad

La “vertenza infanzia” contro la riforma Moratti
Convegno della Cgil in Sala Maggiore del Comune di Pistoia

esempio lo spostamento parzia-
le, una sorta di riconversione,
della coltivazione delle piante
da Pistoia a Pescia, dove il fio-
re dà segnali di crisi”.
Ci sono anche idee?
“Personalmente – risponde
Cannici - ho un pallino:
riscoprire un valore aggiunto sul
prodotto. Fiori, piante, olio e
vino pistoiesi potrebbero rap-
presentare una risorsa anche in
termini turistici! Abbiamo del-
le specie autoctone, come il Ci-
presso Nero, che andrebbero
meglio valorizzate”. Di queste
cose si tornerà a parlare il 10
giugno, in occasione della 1^

Conferenza  Programmatica Re-
gionale sul Florovivaismo”.
Un punto principale era quel-
lo relativo alla salute e alla pre-
videnza, come vanno le cose?
“Nel corso del convegno a
Groppoli – dice Cannici – un
importante contributo è venuto
dalla funzionaria dell’Inps di
Pistoia, che ha assicurato entro
pochi mesi l’invio ai lavoratori
dell’estratto conto contributivo.
Significativo pure l’intervento
di Aldo Fedi, che annunciato la
costituzione a Pistoia, di un
Centro per la ricerca, che si oc-
cuperà di salute, sicurezza nei
luoghi di lavoro. Da citare pure
l’intervento di Stefania Gelli, che
ha parlato dell’universo femmi-
nile, in un settore lavorativo pre-
valentemente al maschile”.

Stefano Baccelli

Si è svolto, venerdì 28 marzo u.s., il convegno “La nostra infanzia
– La scuola dell’infanzia a Pistoia e la riforma Moratti”, organizza-
to dalla CGIL Funzione Pubblica, dalla CGIL Scuola insieme al-
l’Associazione Proteo per lanciare, anche nella nostra Provincia,
una vera e propria “vertenza infanzia”. Al convegno oltre agli am-
ministratori locali, ai parlamentari, hanno partecipato oltre 100
educatrici di asili nido e scuole materne di tutta la nostra provincia.
Questa iniziativa è nata per difendere e per rilanciare il ruolo della
scuola pubblica e dei servizi educativi pubblici a fronte dei tentati-
vi del Governo per un suo deciso ridimensionamento.
La legge delega sulla scuola rischia di stravolgere l’intero assetto
dei cicli educativi non risparmiando la scuola dell’infanzia. L’azione
del Governo si sta concretizzando riducendo i finanziamenti, met-
tendo in discussione i trasferimenti agli Enti Locali, con interventi
di taglio di personale, con una sperimentazione che, anticipando
una inaccettabile (contro) riforma della scuola, riporta la scuola
dell’infanzia ad un ruolo di custodia. Intanto le liste di attesa sono
sempre più lunghe ed i finanziamenti vengono progressivamente
dirottati sulle scuole private. Sul piano più generale, il progetto di
anticipare a due anni e mezzo ed a cinque anni e mezzo la frequen-
za alla scuola dell’infanzia e alla scuola elementare mette in crisi
l’intero complesso 0-6 anni dei servizi per l’infanzia. In questo
modo si snaturano le caratteristiche della scuola dell’infanzia, pe-
nalizzando ulteriormente un sistema spesso in difficoltà per la ca-
renza di risorse professionali e materiali.
A fronte di questo attacco tanto evidente quanto inaccettabile, che
rischia di ridurre la scuola pubblica ad un semplice luogo di par-
cheggio, la “vertenza infanzia” rappresenta la nostra risposta, lo
strumento sindacale con il quale intendiamo sostenere le nostre pro-
poste.
Ciò significa inoltre, e questo è stato lo scopo del convegno di
venerdì 28 marzo, chiedere l’immediata apertura di un confronto
con gli interlocutori istituzionali per discutere i piani dell’offerta
scolastica complessiva, le fonti di finanziamento, la qualità del ser-
vizio erogato, gli standard dei percorsi educativi, le dotazioni orga-
niche ed i percorsi professionali per i dipendenti. Discutere insie-
me e insieme lottare in difesa di un servizio che nel nostro territo-
rio ha raggiunto livelli di qualità elevati che copiano anche dal-
l’estero. Qualità che nasce dalle scelte politiche delle nostre ammi-
nistrazioni locali ma che sono diventate realtà grazie all’impegno e
alla professionalità delle lavoratrici che ogni giorno con dedizione

ed anche sacrificio hanno permesso la realizzazione di un’espe-
rienza rara, grande ed irrinunciabile.
Con questo convegno, è stato detto  un NO all’intero pacchetto
proposto dal Governo e all’idea di intendere i nidi e le materne
come un luogo dove parcheggiare il proprio bambino invece di un
luogo dove il bambino inizia la propria crescita formativa come
individuo e cittadino fino al termine del percorso scolastico.

Cannici: “L’Olanda deve essere il nostro modello”. In un convegno organizzato
dalla Flai - CGIL, si è parlato di salari, salute, formazione e innovazione,

in un settore di grande prospettiva.

Vincenzo Cannici

Un video sulla storia
del Movimento

Operaio Pistoiese
 La Cgil di Pistoia vuole ricostruire la storia del Movimento
Operaio Pistoiese attraverso  il recupero di  materiale  inerente
le lotte operaie della nostra Provincia, e la raccolta dello stesso
in cassetta Video VHS.
Per ottenere un buon risultato  abbiamo bisogno

della collaborazione di tutti coloro che hanno
materiale inerente le lotte operaie,

da mettere a disposizione
(vecchi filmati, articoli di giornali, foto, manifesti, testimonianze
ecc.). E’ evidente che tale materiale una volta utilizzato sarà
restituito ai proprietari, i quali saranno anche omaggiati con
una cassetta del Video- Storico che sarà realizzato.

Chi intende collaborare può mettersi in contatto con
Sergio Frosini CGIL Pistoia – Via Puccini, 104

Tel. 0573 378536.



� Lavoro e Società

Nuova linfa nel sistema moda
con i contributi europeri e regionali

La situazione alla Superlana, la crisi nel tessile ed i problemi contingenti
nel calzaturiero, rendono prioritari i progetti per l’innovazione.

Vincenzo Scotellaro, segreta-
rio della Filtea, disegna un
quadro di luci ed ombre dei
settori tessile e calzaturiero in
provincia di Pistoia. Nella sua
analisi decide di partire dalla
vicenda della Superlana,
azienda importantissima del
settore tessile. Lo scorso 29
luglio un incendio distrusse il
“cuore” dell’azienda, perché
andarono in fume le materie
prime. “La Superlana – affer-
ma Scotellaro – è la più gran-
de industria tessile della pro-
vincia, per produzione e nume-
ro di addetti. Anzi la più gran-
de anche tenendo conto del
territorio pratese. L’incendo ha
provocato danni a tutta la pro-
duzione, dalla tintoria, alla fi-
latura cardato e ritorcitura. La
riapertura è stata lenta, con una
ripresa a settembre delle lavo-
razioni, limitata a pochi addet-
ti. Solo scorso 31 marzo ha ri-
preso in pieno la produzione.
Il problema è rappresentato dal
lungo periodo di Cassa
intergrazione, dal 17 luglio al
28 marzo”. Che prospettive ci
sono? “Guardiamo con molta
preoccupazione – dice
Scotellaro – perché ad oggi
non c’è ancora stato un
pronunciamento da parte del
Tribunale sulla natura dell’in-
cendio. Ciò conduce a due si-

presentazione di progetti? “Sì,
bisogna cominciare a concer-
tare con la controparte. I pri-
mi passi sono stati già compiu-
ti, come la nomina dei Comi-
tati di distretto, che sono chia-
mati ad esaminare i progetti e
stabile le priorità”. Dagli abiti
alle scarpe, il passo è breve,
sei d’accordo? “Comunemen-
te sì, ma qui il gap va ricerca-
to nella differente situazione
generale. Il sistema
calzaturiero non ha le stesse
difficoltà del tessile, ma
dall’11 settembre le cose sono
peggiorate. La maggior parte
si basa sull’Export e trattando-
si di un bene di lusso, la crisi
si sente di più. Il rallentamen-
to ci preoccupa e non a caso è
nato il comitato di distretto,
anche qui per vagliare i pro-
getti da finanziare con i fondi
della Regione Toscana”. Sul
piano occupazionale, le cose
come vanno? “L’occupazione
tiene, anzi se qualche azienda
è in difficoltà i lavoratori ven-
gono riassorbiti, per la man-
canza di mano d’opera specia-
lizzata”. Concludendo, la cri-
si c’è, ma ci sono pure gli stru-
menti per superarla ed è un
buon segno. Sei d’accordo?
“Sì, perciò vorrei chiudere con
una nota positiva: lo scorso 25
marzo alla Tiger Flex c’è stata
l’inaugurazione del Centro
Nazionale di Modellistica e
Prototipistica per le scarpe da
uomo, voluto dalla Gucci, che
ha acquisito due industrie
pistoiesi. Si tratta della Paoletti
di Pistoia, con un notevole in-
vestimento per la realizzazio-
ne di un nuovo stabilimento
nella zona industriale di
Sant’Agostino e, appunto, la
Tiger di Monsummano, en-
trambe specializzate in scarpe
da uomo..

 Stefano Baccelli

tuazioni negative: 1) i lavora-
tori non riscuotono dall’Inps,
2) le assicurazioni non paga-
no il danno che l’azienda ha
sofferto. A questo va aggiunto
che il settore tessile è in crisi,
a causa della situazione inter-
nazionale sfavorevole”. Quali
rischi si corrono? “Che
l’azienda possa subire contrac-
colpi. Vogliamo una rapida
soluzione che ad oggi non c’è.
Sarebbe grave perdere un pez-
zo così importante, con 145
dipendenti, ai quali si aggiun-
gono i 200 lavoratori dell’in-
dotto. Per la comunità di Mon-
tale, ma non solo, sarebbe gra-
vissimo”. Poco fa parlavi di
crisi, puoi spiegarlo meglio?

ad un incremento sulle sospen-
sioni EBRET per quanto con-
cerne le aziende artigiane”. Si
tratta di un pessimo quadro, ne
convieni? “Già, ma il mondo
imprenditoriale pare non ac-
corgersi di nulla”. Cosa po-
trebbe fare? “Si tratta di
problematiche riconducibili
alla mancanza di un progetto
che innalzi la qualità dei pro-
dotti e la qualità in generale.
È sbagliato puntare sui prezzi,
perché su questo terreno è im-
possibile competere con real-
tà dove il costo del lavoro è più
basso” Quindi è tutto fermo?
“No, qualcosa si muove. Ad
esempio c’è un progetto della
Regione Toscana, che si ag-

Inaugurata la nuova sede
CGIL di Montecatini

Martedì  11  marzo  è stata inau-
gurata a Montecatini la nuova
sede della CGIL in Viale dei
Martiri n. 9.
La giornata prevedeva la pre-
senza di Guglielmo Epifani, Se-
gretario Generale della CGIL
Nazionale,  purtroppo gli im-
pegni derivanti dai “venti di
guerra” che già in quei giorni
spiravano molto forte, non  gli
hanno consentito di essere presente a questo importante appun-
tamento. La manifestazione si è svolta  con la partecipazione di
Luciano Silvestri, Segretario Generale della CGIL Regionale,
Daniele Quiriconi, Segretario Generale della CGIL di Pistoia e
Simonetta Bartoletti, Coordinatrice della CGIL Valdinievole alla
presenza di tantissima gente: rappresentanti delle Istituzioni,
Partiti Politici ma, soprattutto, lavoratori, pensionati e cittadini
iscritti e simpatizzanti della nostra organizzazione.
L’inaugurazione della Sede di Montecatini segna, di fatto, una
continuità della nostra ormai decennale presenza a Montecatini.
Una festa, quindi, ma anche un’occasione per ribadire il nostro
impegno  su temi a noi tanto cari come la Pace e i diritti,  nonché
ai tanti problemi del territorio: le conseguenze determinate  dal-
la privatizzazione delle Terme,  la difesa dell’occupazione in
termini di quantità e di qualità, la pubblica istruzione, la contrat-

tazione con i Comuni sui ser-
vizi sociali dopo i pesanti tagli
apportati alle risorse degli Enti
Locali con la legge finanziaria,
ecc. La nuova Sede, realizzata
in un ambiente luminoso e ac-
cogliente, è stata pensata per
meglio rispondere alle tante
esigenze di lavoratori e  citta-
dini che si rivolgono a noi con-
sapevoli di trovare,   nei nostri

operatori siano essi tecnici o politici, la soluzione ai loro pro-
blemi.

www.cgilpistoia.it
On-line il sito internet della

Camera del Lavoro di Pistoia.

Nell’estate dello scorso anno,
Daniele Quiriconi, segretario
generale della CGIL pistoiese,
mi illustrò a grandi linee un
progetto di nuova comunica-
zione chiedendomi di seguir-
lo e svilupparlo.
Il primo appuntamento con
questo progetto era la costru-
zione del sito internet della
nostra Camera del Lavoro: non
solo una “vetrina pubblicita-
ria” ma, appunto, uno dei mo-
menti ed uno dei mezzi con i
quali poter comunicare la no-
stra attività, i nostri servizi, la
nostra storia.
Abbiamo lavorato alcuni mesi,
in collaborazione con
un’azienda specializzata, Co-
munica srl di Firenze, affinan-
do e perfezionando tutte le
questioni legate ad un proget-
to dalle caratteristiche sopra
evidenziate.
Adesso le pagine web sono
visibili: il lavoro non è ancora
terminato, alcune cose ancora
non ci sono, ma l’idea di fon-
do è presente.
Un sito internet “leggero”,
snello e di facile consultazio-
ne, nel quale poter trovare le

informazioni essenziali della
complessa macchina della
CGIL e dal quale poter
reperire notizie sia sulle mol-
teplici iniziative esterne sia
sull’attività interna.
Nelle prossime settimane cer-
cheremo di completare il lavo-
ro, sapendo che, proprio per la
natura dello strumento, il lavo-
ro sulle pagine internet non ha
una fine ma necessita di un
continuo e costante aggiorna-
mento.
A breve, inoltre, prenderà il via
il secondo progetto sulla co-
municazione: una sorta di gior-
nale on line, inviato tramite
posta elettronica. A questo
proposito, stiamo predispo-
nendo la lista degli indirizzi e
chiunque dei nostri iscritti, ma
non solo, fosse interessato, può
scriverci comunicandoci così
la propria e mail. Speriamo
con questo di poter, con sem-
pre maggior efficacia, rendere
partecipi le nostre compagne
ed i nostri compagni sia del-
l’attività della Camera del La-
voro di Pistoia, sia della CGIL
e del Sindacato in generale.

Primiano Giagnorio

Emergency
a Pistoia

Si è costituito a Pistoia un
gruppo sostenitore delle atti-
vità di “Emergency”, l’ora-
mai, crediamo, nota Associa-
zione di Gino Strada che svol-
ge un’intensa attività di assi-
stenza ai feriti civili di guer-
ra. Emergency è presente in
Cambogia, Afghanistan, Sier-
ra Leone, Iraq.  In particolare
si è sempre adoperata nel trattamento e nella riabilitazione
delle vittime di mine antiuomo.
 I primi contatti con Emergency sono avvenuti nel novembre
del 2002 per arrivare poi alla costituzione del gruppo nel gen-
naio di quest’anno. Attualmente il gruppo conta sulla presen-
za di almeno 35 persone fra simpatizzanti e collaboratori at-
tivi ed ha sede presso la P.A. Croce Verde di Pistoia in via dei
Macelli n. 1. E’ presente poi con referenti del gruppo sulla
montagna pistoiese, a Quarrata, a Pescia. Attività del gruppo
finora sono state: raccolta di fondi, raccolta di firme per la
presentazione della proposta di legge di iniziativa popolare
«Norme per l’attuazione del principio del ripudio della guer-
ra sancito dall’articolo 11 della Costituzione e dalla statuto
dell’ONU», sostenere la campagna “fuori l’Italia dalla guer-
ra”, partecipazione a numerose iniziative per la pace ecc. Al-
cuni appartenenti al gruppo si dedicheranno poi a incontri di
sensibilizzazione da effettuare nelle scuole.
Per contattare il gruppo  telefonare o lasciare un mes-
saggio al numero telefonico 0573 358618 o mandare una
E-mail a emergencypt@interfree.it .

“Le aziende di maglieria sono
in difficoltà, anche se si intra-
vede una leggera ripresa, che
però forse non riuscirà a dare
una risposta a due anni di dif-
ficoltà nel settore. Molti posti
lavoro sono stati persi e tante
aziende artigiane hanno chiu-
so, altre si sono ridimensiona-
te. Tutto questo genera incer-
tezza per il futuro. Negli ulti-
mi sette mesi si sono persi 300
posti di lavoro, con un aumen-
to percentuale sostanzioso, ri-
spetto allo stesso periodo a
cavallo fra il 2001 ed il 2002,
della cassa integrazione, oltre

giunge a quello della Comuni-
tà Europea, che mette a dispo-
sizione risorse verso iniziati-
ve tese all’innalzamento della
qualità. A seguito della presen-
tazione di progetti si ottengo-
no finanziamenti a fondo per-
duto, grazie all’obiettivo 2 del-
la Comunità Europea, che si
unisce al contributo regionale.
La regione Toscana ha messo
a disposizione una cospicua,
ma vincolata alla promozione
del prodotto, alla formazione,
all’innalzamento del livello
qualitativo”. Il sindacato può
intervenire per sollecitare la
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Il mondo dei “nuovi lavori”

NIdiL CGIL in crescita
Più voce e maggiori servizi per i collaboratori coordinati e continuativi, collaboratori

occasionali, lavoratori con partita iva, lavoratori interinali, ecc.
Cresce il numero delle lavora-
trici e dei lavoratori che vo-
gliono estendere, attraverso
l’azione sindacale, i diritti e le
tutele, perché la flessibilità non
sia assenza di diritti, perché si
possano scegliere, e non subi-
re, le modalità con cui lavora-
re.
La loro partecipazione attiva
in tutte le iniziative di mobili-
tazione e di lotta della CGIL
hanno smentito quanti, in que-
sti mesi, hanno tentato di bol-
lare la battaglia della CGIL
come difensiva, e perciò, in
grado di parlare solo ad una
parte del mondo del lavoro. La
loro adesione assume un gran-
de significato simbolico, testi-
moniando come la posizione
della CGIL, oltre ad essere so-
stenuta da forti ragioni di me-
rito, parla più complessiva-
mente alla società italiana ed
è carica di un valore più gene-
rale: l’affermazione e lo svi-
luppo di un modello sociale
qualificato che ha nei diritti nel
lavoro il suo caposaldo.
Estensione dei diritti e delle
tutele a tutti i lavoratori, al di
là delle modalità contrattuali
con cui operano è la grande
sfida che dobbiamo affrontare
e che non deve esaurirsi nella
seppur giusta richiesta di un
adeguato quadro legislativo; è
necessario affiancare a questa
battaglia un agire concreto,
quotidiano, attraverso le forme

ed i contenuti della contratta-
zione collettiva, attraverso la
costruzione di un’identità col-
lettiva in grado di rafforzare i
legami sociali, di produrre
nuove idee e sensibilità nelle
aziende, nei posti di lavoro,
negli uffici, nei territori.
Da pochi giorni si è conclusa
una bellissima esperienza di
formazione che ha messo in-
sieme lavoratori atipici (defi-
nizione che non ci piace, sia-
mo disponibili a suggerimen-
ti!) e delegati dei posti di la-
voro più rappresentativi nel
nostro territorio per conosce-
re le problematiche legate a
queste nuove modalità di lavo-
ro, per confrontarci sulle for-
me di rappresentanza e di tu-
tela possibili.
Con grande sorpresa, conside-
rando che si partiva da espe-
rienze di lavoro e di tutele nel
lavoro estremamente diverse
(dal co.co.co., al dipendente

dell’amministrazione provin-
ciale, dalla bancaria alla stu-
dentessa, dal metalmeccanico
della Breda al sindacalista a
tempo pieno), si è creato un
gruppo di lavoro unito, con
tanta voglia di conoscere e che
ha saputo confrontarsi senza
pregiudizi su questi nuovi
temi. Una esperienza da valo-
rizzare e che è stata il punto di
partenza di una azione con-
giunta tra categorie e NIdiL
per unire attraverso il ricono-
scimento dei diritti nella socie-
tà e nei posti di lavoro (abbia-
mo fatto le prime assemblee
con i lavoratori interinali del-
l’industria e con la Funzione
Pubblica stiamo monitorando
il numero e le professionalità
dei collaboratori negli enti lo-
cali al fine di avviare percorsi
contrattuali).
Per conoscere meglio NIdiL,
per avere informazioni sui di-
ritti, su come scrivere un con-

tratto e decidere quindi il va-
lore del proprio lavoro, su
come leggere la busta paga:
Martedì dalle 16.30 alle 19
presso la sede di Montecatini
Terme
Giovedì dalle 16.30 alle 19
presso la sede di Pistoia
Sabato dalle 10 alle 12 presso
la sede di Pistoia
Negli altri giorni per appunta-
mento telefonando alle nostre
sedi.Essere informati è il pri-
mo passo per costruire tutele
nuove, per combattere gli abu-
si e l’illegalità, per superare
l’esclusione dall’attuale rete di
protezioni sociali, per far va-
lere a pieno titolo il proprio
diritto di cittadinanza sociale!!

Notizie utili per gli iscritti
a Nidil CGIL

Con l’iscrizione a NIdiL  è
possibile ottenere, presso il
Monte dei Paschi di Siena,
prestiti fino a 15 mila euro,
senza ulteriori garanzie, a
condizioni di particolare fa-
vore ed usufruire di
agevolazioni sulla tenuta del
conto.
L’Ufficio Fiscale CGIL offre
assistenza  a tutti i lavoratori
in collaborazione e, novità as-
soluta a partire da questo
anno per i lavoratori con par-
tita IVA, condizioni molto
vantaggiose per la tenuta del-
la contabilità e la dichiarazio-
ne dei redditi.

FOTO A. BIAGIANTI

25  Aprile
Festa della Liberazione

ore 10,30
piazza della Resistenza

INCONTRO PUBBLICO
al monumento alla Resistenza

In caso di maltempo la cerimonia si svolgerà
nella Sala Maggiore del Palazzo comunale

ore 11,30
piazza del Duomo

CONCERTO
della Banda comunale di Pistoia

e della Filarmonica
“Pietro Borgognoni”

ore 15 / 19
piazza San Francesco

SUONI  E  LIBERTÀ
parole e musica

per una cultura di pace.
Con i gruppi musicali:
White Windows
Fahrenheit 451
Riccardo Mucci & Emiliano Degl’Innocenti
Emiblues.

Nel corso del pomeriggio:
testimonianze e letture per la pace

Iniziativa in collaborazione con associazioni
SINAPSI - ARCI di Pistoia

e con il contributo della sez. soci Coop PT

In caso di maltempo la manifestazione
si svolgerà nella Palestra di Monteoliveto

ore 16,30 / 19
chiostro di San Francesco

PER UNA SANA E
ROBUSTA COSTITUZIONE

Diritti, Pace, Libertà
Letture e commenti di articoli della Costitu-
zione italiana.

Partecipano:
Roberta Anguillesi, Democrazia e Legalità
Paolo Busoni, portavoce di Emergency
Massimo Cappelli, referente per la campa-
gna Il mondo non è in vendita
Lisa Clark, Beati Costruttori di Pace
Arrigo Diodati, partigiano, fondatore
dell’ARCI
Domenico Gallo, magistrato
Marco Ottanelli, Opposizione Civile Toscana
Alfio Pellegrini, Ass. Aprile per la sinistra
Daniele Quiriconi, segr. gen. C.G.I.L. Pistoia

Coordina SANDRO RUOTOLO
giornalista Rai della redazione di Sciuscià.

PROMOTORI: Emergency, Cgil, Arci, Rete
Lilliput, Aprile per la Sinistra, Rete Radié
Resch
In caso di maltempo la manifestazione si ter-
rà nella Saletta Gramsci, accesso dal Chio-
stro di San Francesco

ore 19,30
Piazza San Francesco

CONCLUSIONE
DELLE MANIFESTAZIONI

.

La mannaia
del Governo

sul Fondo Sociale
per gli Affitti

Sunia: Molte famiglie rischiano
lo sfratto per morosità

I tagli alla spesa sociale deter-
minati dalla politica del Gover-
no hanno avuto effetti nefasti
anche nel comparto abitativo.I
tagli al Fondo Sociale per l’af-
fitto rischiano di diventare
emergenza abitativa nel nostro
territorio. Negli anni preceden-
ti tali contributi permettevano a
molte famiglie monoreddito e
comunque non abbienti di far
fronte al pagamento degli alti
canoni di affitto adesso il rischio
del moltiplicarsi degli sfratti per
morosità diventa molto alto. Nel
solo comune di Pistoia, per ci-
tare il dato relativo al 2002,a
fronte di oltre 400 domande solo
180 famiglie riceveranno il
contributo.Per denunciare que-
sto ennesimo esempio di Politi-
che Antisociali del Governo di
Centro-Destra, Sunia-Sicet-
Uniat-CGIL-CISL-UIL hanno
manifestato il 10 Aprile a Firen-
ze davanti alla Prefettura, dove
sono affluite molte persone e
molti rappresentanti di Enti Lo-
cali. A tal proposito il Sunia di
Pistoia invita tutti i cittadini di
Pistoia che non hanno ottenuto
il Contributo di protestare con
gli esponenti locali dei partiti di
Governo per reclamare questo
Diritto Negato. Comunichiamo
inoltre che fino al 10 Maggio
2003 è aperto il Bando Comu-
nale Afitti 2003 al quale potran-
no partecipare tutti coloro che

Davide Innocenti

hanno un contratto registrato di
durata ordinaria (4+4 oppure
3+2) e che abbiano un reddito
che non superi il tetto di ammis-
sione alle “Domande e Assegna-
zione Alloggi di ERP”.
Quest’anno nonostante l’ingen-
te riduzione del Fondo Sociale
per gli Affitti presentare la do-
manda riveste un’importanza
fondamentale per far capire
quanto sia grave la situazione
generata da scelte scellerate che
rischiano di far cadere sotto la
soglia di povertà intere famiglie.
Davide Innocenti

Il  Sunia  di  Pistoia
effettuA il servizio

di compilazione delle
Domande

Contributo per l’Affitto
presso L’Ufficio di Via

Puccini, 104
su appuntamento telefonico

al  n.  0573 365.847

“ Il filo della Memoria”
dalla storia una lezione per l’oggi

24 APRILE ore 16.00
“SALA MAGGIORE” Comune di Pistoia

DANIELE QUIRICONI Segretario Generale CGIL Pistoia
“La lezione della storia, la lezione dell’oggi.”

------------------------

Saluto: del Presidente della Provincia GIANFRANCO VENTURI
        del Sindaco di Pistoia RENZO BERTI

------------------------

MARCO PALLA Storico
“Vengono soppressi i diritti politici e sindacali”

ROBERTO BARONTINI Presidente Istituto Storico Resistenza
“1943-1944 Rinasce il movimento operaio”

GIOVANNI LA LOGGIA ANPI Pistoia
“Nascono le formazioni partigiane”

 “La perdita dei diritti civili, politici e sindacali dalla voce di chi c’era”

Coordina  LUIGI PISANESCHI Segretario Generale UIL Pistoia.

Conclude PIERLUIGI BENEFORTI Segreteria Provinciale CISL Pistoia.

Nel corso dell’iniziativa sarà presentato un Concorso/borsa di studio
per il 2004 sul tema:  dalla “soffitta” alla memoria dei nonni

i ricordi degli anni 1943/45.

SOGGETTI PROMOTORI: CGIL-CISL-UIL, Istituto Storico Resistenza, ANPI

PATROCINIO: COMUNE DI PISTOIA, PROVINCIA DI PISTOIA

COMITATO UNITARIO PER LA DIFESA DELLE ISTITUZIONI  REPUBBLICANE DEL COMUNE DI PISTOIA
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La carta dei servizi
per i nostri iscritti.
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Forse non tutti sanno che in provincia di Pistoia, a Monsummano…

Grotta Giusti Terme,  un dono della natura destinato all’uomo
Nella Toscana più bella, ricca di colline incantevoli, di cit-
tà d’arte e cultura, a Monsummano, si trova un capolavoro
naturale, Grotta Giusti. La grotta millenaria, meravigliosa
e intatta, racchiusa tra le rocce carbonatiche del monte che
la ripara, si estende per oltre duecento metri nel sottosuolo,
creando labirinti sotterranei, decorati da stalattiti e stalag-
miti e antri spaziosi. Sul fondo della cavità si adagia uno
specchio cristallino di acque termali calde, che emanano
un vapore benefico e terapeutico. Le ampie volte nella roc-
cia disegnano sale ideali dove sostare per una sauna natu-
rale e disintossicante. Abbandonarsi sul lettino per raggiun-
gere un totale rilassamento, rassicurati dal contatto con la
roccia e avvolti dal tepore dei vapori è un piacere esclusi-
vo, il segreto che ha reso famosa Grotta Giusti. L’estensio-
ne degli spazi nel sottosuolo è tale da consentire la scelta
degli angoli con la temperatura più congeniale: proceden-
do dall’ingresso verso la parte più profonda della Grotta, si
attraversano infatti tre zone, via via più calde, che la tradi-
zione ha battezzato Paradiso, Purgatorio ed Inferno. Nel
Limbo si trova un pittoresco laghetto, in cui l’acqua ha una
temperatura costante, d’inverno e d’estate, di 36ºC. Anche la temperatura dell’aria subisce limita-
tissime variazioni stagionali, oscillando intorno ai 31°C nella prima cavità con un progressivo
aumento della temperatura, che raggiunge al massimo i 34º C, con un livello di umidità prossimo al
100%. La pressione atmosferica è costante e uguale a quella esterna, in tutte le zone della Grotta.
Un meccanismo naturale non ancora completamente spiegato garantisce un costante ed efficace
ricambio dell’aria, che rende piacevole la permanenza nella Grotta, malgrado la profusa sudorazione
indotta dall’elevato tasso di umidità, più che dalla temperatura. I vapori delle ricche acque termali
generano un naturale bagno di salute e disintossicano l’organismo producendo un generale benes-
sere di tutto il corpo.  

LA STRAORDINARIA STORIA
Molti anni fa, nel 1849, il cav. Domenico Giusti, amministratore dei beni di una delle famiglie più
ricche di Monsummano, fu informato che alcuni braccianti, lavorando in una cava di calce sulla

collina sovrastante il paese, avevano trovato una cavità, fino
ad allora coperta da un grosso macigno. Lanciandovi dei
sassi, si erano convinti che sul fondo ci fosse dell’acqua. Il
cavaliere, incuriosito, fece allargare l’accesso e chiese ad
alcuni volontari di calarsi con delle corde in quel misterio-
so pozzo naturale. Lo scenario che apparve ai coraggiosi
esploratori si rivelò meraviglioso quanto inaspettato: al ri-
torno in superficie, essi raccontarono di mirabili stalattiti e
stalagmiti che pendevano dalle volte e si ergevano dal pa-
vimento, e di un laghetto d’acqua calda che pervadeva l’in-
tero ambiente dei suoi vapori, inducendo una profusa
sudorazione in tutti coloro che, inebriati dall’insolito pae-
saggio, si attardarono a gustare lo spettacolo. Uno di loro,
inoltre, era convinto di sentirsi stranamente meglio, come
se i dolori articolari che da anni lo affliggevano fossero
improvvisamente scomparsi.  La notizia si sparse rapida-
mente oltre i confini della zona, ed i benefici effetti che la
grotta produceva nei sofferenti di problemi artritici desta-
rono l’interesse di eminenti medici, che studiarono il feno-
meno e trovarono significative conferme scientifiche del-

l’efficacia clinica del trattamento. Il cav. Domenico, visto il successo della scoperta, decise di far
costruire nel luogo alcuni «camerini di cura» allo scopo di rendere più confortevole la permanenza
a coloro che, sempre più numerosi, chiedevano di poter sostare in quell’atmosfera miracolosa.
Iniziò così la costruzione del più antico Stabilimento, dal quale hanno tratto origine, attraverso
innumerevoli ampliamenti e trasformazioni, le attuali strutture ricettive di Grotta Giusti Terme.
Intanto, la fama dei «bagni a vapore» e dei loro sorprendenti risultati varcava i confini italiani, e gli
stranieri, soprattutto francesi ed inglesi, cominciarono a frequentare, ogni anno più numerosi, il
Regio Stabilimento. Anche Giuseppe Garibaldi, nel 1867, ebbe modo di constatarne l’efficacia, e
volle ringraziare i proprietari della Grotta, inviando loro una lettera dai toni entusiasti. Nel 1880 fu
costruito l’Albergo Reale ove dimorarono, tra gli altri, il Principe di Napoli e Giuseppe Verdi. Nel
corso degli anni, l’interno della grotta ha subito notevoli cambiamenti, che, senza alterarne la pri-
mitiva naturale bellezza , hanno reso più sicuro ed agevole il percorso dei visitatori.
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Sconti e agevolazioni praticate
dalle aziende convenzionate

su presentazione della tessera
di iscrizione alla Cgil.
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� Il mondo della Scuola

�������������	
�
Il NO alla Guerra degli alunni della quinta
elementare sez. B “G. Rodari” di Candeglia
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La primavera “calda”
degli studenti  pistoiesi

E’ un inizio di primavera dav-
vero caldo questo, per gli stu-
denti pistoiesi. Spinti alla pro-
testa dal “limaccioso” disegno
di legge Moratti, ispirato ad
una concezione palesemente
classista della formazione sco-
lastica, e che oltretutto taglia
fondi alle scuole pubbliche
quando più ne avrebbero biso-
gno, il 18 Marzo i ragazzi di
tutti gli istituti della città scen-
dono in piazza. Un corteo di
oltre seicento persone parte da
piazza S. Francesco, snodan-
dosi intorno al centro storico,
per concludersi davanti alla
sede del Provveditorato, dove
entra una delegazione per chie-
dere al Provveditore France-
sco Mauro di presentare al
governo un documento in cui
si invita il ministro a tornare,
pur con eventuali correzioni,
alla bozza di riforma  prece-
dentemente elaborata da
Berlinguer. Non trascorrono
neppure quarantotto ore dal
termine dell’iniziativa che gli
studenti si trovano a riempire
di nuovo le strade. E’il 20
Marzo, e gli Stati Uniti, nono-
stante la contrarietà dell’ONU
e di gran parte dell’opinione
pubblica mondiale, hanno
sferrato il primo massiccio at-
tacco all’Iraq, dando così ini-
zio alla seconda guerra del
Golfo.
In questa occasione però i ra-
gazzi non sono soli: insieme a
loro sfilano, unite per la prima
volta dopo mesi, le tre confe-
derazioni sindacali, CGIL,
CISL e UIL. E’ una manifesta-
zione tranquilla, ordinata e so-
prattutto imponente: circa
10000 persone, armate soltan-
to delle oramai diffusissime
bandiere arcobaleno e del pro-
prio desiderio di opporsi alla
guerra, invadono pacificamen-
te Pistoia. In questo eteroge-
neo bagno di folla si possono
trovare i soggetti più diversi:
lavoratori di tutte le categorie,
famiglie con bambini, anziani
ex partigiani… ma la presen-
za più massiccia è quella gio-

vanile: in tutti gli istituiti su-
periori cittadini la partecipa-
zione alla protesta supera ab-
bondantemente il 50 per cen-
to. L’incredibile successo del-
la dimostrazione sarà bissato
2 giorni dopo con il corteo pro-
mosso dal Comitato Unitario
Pistoiese “Fermiamo La Guer-
ra”. Anche in questa circostan-
za la componente sociale che
risponde più numerosa è quel-
la degli studenti, i quali hanno
partecipato attivamente attra-
verso la lettura di una poesia
di Bob Dylan. (CIAO G...) Se
però i giovani del capoluogo
sono in fermento contro la
guerra, in provincia non stan-
no certo con le mani in mano;
infatti vengono organizzate
iniziative d’ogni genere, le più
rilevanti delle quali sono la
marcia per la pace a S.
Marcello nella mattina del 20,
la fiaccolata serale ad Agliana
e la veglia notturna a Montale

sempre nello stesso giorno in
aggiunta ad altre iniziative nel-
le scuole di Pescia. Il lunedì
successivo è tempo di prote-
stare nuovamente contro la
Moratti. Stavolta sono i dipen-
denti della Scuola Statale a
“scendere in campo” contro i
tagli al personale ed il manca-
to rinnovo del contratto; lo
sciopero si svolge a Firenze,
fortunatamente ancora sotto
l’egida unitaria delle tre con-
federazioni, ed insieme a
COBAS, UNICOBAS,
SNAILS, GILDA; conclude,
con un intervento dal palco di
Piazza Strozzi, Fabrizio
Dacrema della segreteria na-
zionale CGIL SCUOLA. Sono
presenti  circa 5000
persone….e fra queste, indo-
vinate un po’? spicca un grup-
po di volenterosi ragazzi
pistoiesi (più o meno una tren-
tina) che, con mezzi propri, si
sono spinti fin qua per solida-

rietà con i docenti bistrattati
dal nuovo Ministro dell’istru-
zione. Se l’opposizione alla
guerra ha ricomposto i pur gra-
vi dissidi fra i maggiori sinda-
cati, l’opposizione alla Moratti
mette d’accordo proprio tutti,
anche due categorie sociali tra-
dizionalmente antagoniste
come studenti e professori.
Miracoli del governo
Berlusconi…
Di fronte a tale rinnovato en-
tusiasmo giovanile il sindaca-
to non rimane certo indifferen-
te. La CGIL ha infatti attivato,
proprio a partire dal 24 mar-
zo, un sistema di servizi pen-
sato esclusivamente per gli stu-
denti, che potranno accedervi
attraverso una speciale tesse-
ra gratuita, la CGIL Card, ed
ha contestualmente aperto un
apposito sportello di informa-
zione e consulenza, del quale
si occuperà Ingrid Zannerini in
collaborazione con Marianna
Piccioli del Dipartimento Po-
litiche Giovanili CGIL. Sullo
sfondo di una guerra illegitti-
ma che non accenna a termi-
nare ed in vista della manife-
stazione nazionale per la pace
del 12 aprile, il seguito della
stagione primaverile si
preannuncia ancora più roven-
te del suo inizio per i ragazzi
di Pistoia…

Tommaso Galligani

Noi bambini di 5B, della scuola G. Rodari di Candeglia  Pistoia,
abbiamo spesso parlato di pace, in classe. E’ stato l’argomento
che ci ha reso consapevoli che anche noi siamo PROTAGONI-
STI del mondo in cui viviamo. I nostri pensieri…… abbiamo
cercato di scriverli……. Ma non è facile! Sicuramente sono
impressi nei nostri cuori e cercheremo di dimostrarli in ogni pic-
colo gesto quotidiano.
Gualandi Samuela, Franchi Federica, Tucci Francesco, Iozzelli
Lisa, Niccoli Francesco, Baldi Gabriele, Deday Mario,
Romagnani Francesca, Giani Eleonora, Del Rio Francesca,
Guastino Matteo, Digilio Andrea, Rosana Elena, Fattori
Leonardo, Lucia Latino, Bove Francesca

Il 12 Aprile e la scuola
di Enzo Filosa

Il 12 aprile doveva essere la giornata della scuola. Il 12 aprile
tutte le categorie della CGIL erano impegnate a sostenere,
con una grande manifestazione nazionale a piazza S. Giovan-
ni a Roma, le ragioni della scuola statale, laica, pluralista e
non discriminante nei confronti della scuola Moratti. Il 12
aprile doveva essere chiaro a tutti che la scuola è ormai
un’emergenza nazionale, una vera e propria questione di cit-
tadinanza che coinvolge tutti i cittadini.
Ma altre emergenze sono intervenute. E di fronte alla guerra
in Iraq, di fronte, ancora una volta nella storia degli ultimi
cento anni, alla pretesa di ergersi a giudici e gendarmi del
mondo, era un obbligo morale esprimersi in primo luogo per
la pace. La CGIL, fin dal primo momento in prima linea per la

difesa del diritto internazionale e delle armi della politica,
non poteva dire di no a quanti hanno richiesto la disponibilità
del 12 aprile per una nuova manifestazione per la pace. La
scuola non poteva dire di no. Ma resta –diciamocelo- un po’
d’amarezza.
Dopo mesi di sensibilizzazione dell’opinione pubblica, dopo
mesi di convegni, di dibattiti, sembrava giusto uscire all’aper-
to, far sentire in piazza la voce forte della protesta.
Bisogna ricostruire. Bisogna fare in modo che l’attenzione fino
ad ora ottenuta da tutte le categorie, da tutti i cittadini non si
dissolva. I lavoratori della scuola e gli studenti non possono
essere lasciati soli a sostenere le ragioni di un’istruzione alta,
aperta a tutti, disponibile per tutti. I tempi non possono essere
lunghi. Bisogna essere pronti per settembre-ottobre: con la
speranza che nel frattempo non si verifichino nuove follie.
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�Notizie  SPI  e  AUSER

Federconsumatori, conoscere per difendersi
Siamo certi che molti dei nostri
lettori sanno già cosa sia la
Federconsumatori e sono al cor-
rente del servizio che svolge per
tutelare i diritti dei cittadini con-
sumatori-utenti. Ci preme co-
munque ricordare che si tratta
di una libera e volontaria asso-
ciazione nata allo scopo non
solo di difendere i consumatori
dai più diversi abusi, ma soprat-
tutto di renderli sempre più in-
formati e consapevoli sui loro
diritti, perchè solo così potran-
no farli valere. Negli ultimi tem-
pi la nostra attività si è svolta in
modo particolare nel settore del-
la RCA ed è riuscita a mobilita-
re un numero rilevante (più di
600 richieste di rimborsi) di as-
sicurati; si è adoperata per chie-
dere tempi più lunghi per

l’autocertificazione e minore
esborso di denaro per la manu-
tenzione della caldaie (è in cor-
so un produttivo confronto con
il Comune di Pistoia e la Pro-
vincia) e sta concludendo la rac-
colta di firme per una proposta

di legge di iniziativa popolare
per unificare l’Iva sul gas-me-
tano al 10%. Inoltre  in questi
ultimi giorni ha aperto uno spor-
tello informativo sui prodotti fi-
nanziari My Way e For you, che
ha dato già risultati importanti

La   FEDERCONSUMATORI
in Provincia di Pistoia

PISTOIA
via N. Puccini 104 tel. 0573378540
il martedì-giovedì e venerdì dalle ore 16 alle ore 19
MONTECATINI TERME
via dei Martiri 9 tel.0572 94031
il mercoledì dalle ore 16 alle ore 18
PESCIA
via Galeotti 13 tel. 0572 47029
il giovedì dalle ore 17 alle ore 19
SAN MARCELLO P.SE
via Marconi 197 tel. 0573 630131
il giovedi dalle ore 18 alle ore 20.

nella disponibilità del gruppo
Montepaschi a ricercare un ac-
cordo con le associazioni dei
consumatori, in primis la
Federconsumatori. Sono questi
in estrema sintesi alcuni settori
in cui la nostra Associazione è
intervenuta a difesa e tutela dei
cittadini, ma ricordiamo che a
noi ci si può rivolgere anche per
questioni di minore rilevanza,
ma di sicuro danno per le per-
sone. Noi auspichiamo che la
nostra associazione possa di-
ventare più forte e rappresenta-
tiva, analogamente a quanto av-
viene  in altri paesi, ove il peso
delle associazioni
consumieristiche è tale da in-
fluenzare positivamente il mon-
do della produzione, del com-
mercio e dei servizi.

Nuova sede
SPI CGIL e AUSER

a Buggiano
Il 25 Marzo à stata inaugurata la  nuova sede SPI CGIL e
AUSER di Buggiano, ristrutturata con tanto impegno dai vo-
lontari dello SPI e dell’AUSER.
Grazie a tutti per questa nuova realizzazione:
‘Un altro tassello per la struttura della grande famiglia CGIL’
ha detto Anna Buti, della Segreteria regionale SPI, presente
all’inaugurazione, insieme a lla Segreteria Provinciale dello
SPI ,a tutti i componenti della Lega SPI e dell’AUSER e a
tantissimi pensionati e volontari AUSER
Un ringraziamento particolare è stato espresso
all’Ammistrazione Comunale di Buggiano che ha dato in
comodato  un locale, consentendo ai cittadini di poter usufru-
ire di  nuovi servizi

La  Lega  SPI  Pistoia  Nord
ha  un  nuovo  segretario

Amos Santini che è stato per un lungo periodo compo-
nente della Segreteria Provinciale del Sindacato Pensio-
nati, è stato eletto Segretario della Lega SPI di Pistoia
Nord. Sostituisce Bertinelli Bertinello, che per otto anni
ha ricoperto tale incarico.

Fare la casalinga
non sempre

è una scelta, anzi….
Le donne casalinghe e le pensionate devono

far valere il loro lavoro e i loro diritti
Per vari motivi per le donne è più difficile trovare lavoro e sono
sempre le donne che devono lasciare il lavoro quando si deve prov-
vedere a tempo pieno alla cura dei bambini o dei  familiari anziani
o portatori di handicap perché mancano servizi  pubblici adeguati.
La politica che sta attuando il Governo di centro destra  sta taglian-
do, anzi falciando, i fondi  per il sociale e le donne pagano il
conto. Il Governo di centro sinistra aveva approvato  la legge sul-
l’assistenza,  che prevedeva tutta una rete di servizi in grado di
tutelare i diritti e la dignità delle persone in  situazioni di bisogno;
erano stati messi anche in cantiere provvedimenti per il riconosci-
mento previdenziale del lavoro di cura
La destra sta ricacciando la donna in casa, lasciandola sola con i
problemi di tutta la famiglia LE DONNE NON DEVONO SUBI-
RE Devono far valere i loro diritti:
devono pretendere che il lavoro di cura, di assistenza sia ricono-
sciuto economicamente e siano riconosciuti i contributi
previdenziali figurativi,  al pari del servizio militare e dell’aspetta-
tiva per maternità. Nessuno meglio delle donne conosce i bisogni
dei giovani e degli anziani;
Se riusciamo ad unirsi siamo una forza in grado di abbattere tante
barriere; ne dobbiamo essere consapevoli per combattere tante in-
giustizie e pretendere che i servizi sociali diventino la priorità
nelle scelte di Stato e Comuni
Il Sindacato Pensionati di Pistoia sta organizzando varie iniziative
su questi problemi : oltre alle manifestazioni e iniziative a livello
nazionale, a Pistoia  sono in corso incontri con Parlamentari, Re-
gione, ASL, Comuni.

Idea Donna
Il Coordinamento donne pensionate CGIL sta organizzando a Pistoia e in varie località

della Provincia un programma di iniziative per le donne pensionate.

Vogliamo  aumentare le occa-
sioni per stare insieme,  per
coltivare i nostri interessi,  per
conoscere
I nostri diritti e  individuare i
percorsi per dare soluzione ai
nostri problemi
Il 13 Maggio a Pistoia in un
seminario  approfondiremo i
problemi di riorganizzazione
dello stato sociale  posti dal
Libro Bianco di Maroni, so-
prattutto con riferimento al-
l’assistenza.
Organizzeremo delegazioni di
donne  per presentare le nostre
specifiche richieste di servizi
Ai vari Comuni e all’ASL:
Nel programma non solo ini-
ziative sindacali, ma anche

Il 4 maggio  a Perugia e Lago
Trasimeno, il 17/18 Maggio a
Gardaland: ci accompagnerà
un volontario dell’AUSER
per informazioni presso le sedi
SPI mercoledì pomeriggio e
venerdi matt ina (tel;0573/
378542)
Ricordiamo che le casalinghe
che hanno compiuto 50 anni e
vogliono iscriversi al Sindaca-
to Pensionati CGILpossono
farlo pagando solo 10 euro
Tutti gli iscritti  al Sindacato
Pensionati  possono fruire di
tantissime agevolazioni e ser-
vizi, ma soprattutto  con la tes-
sera SPI  puoi avere piu’ voce
per i tuoi diritti!!!!!!

tante occasioni di
socializzazione:
nei prossimi mesi  corsi  per
imparare a fare sculture con la
pasta di pane, corsi di ginna-
stica dolce, una piccola rap-

presentazione teatrale ,  lettu-
ra di poesie, presentazione di
un libro scritto da una nostra
iscritta.
Sono programmate anche due
gite, insieme con l’AUSER

Insieme, nel
tempo libero
L’Auser per la partecipazione

attiva degli anziani

Nel mese di maggio
2003, inizierà il corso
per assistenti animatori
per la terza età,” insieme
nel tempo libero”
promosso dall’AUSER
comprensoriale di
Pistoia e ammesso al
finanziamento del
Ce.S.Vo.T. . Le finalità
e gli obiettivi del corso
sono quelle di formare
volontari competenti, in
grado di conoscere le esigenze dell’anziano, nei suoi momenti
di svago e di libertà, che sappiano stimolarlo, non solo alla
presenza, ma anche alla partecipazione attiva alle attività
ricreative. Formare volontari in grado di collaborare, promuovere
e sviluppare concrete azioni di lotta all’esclusione sociale delle
persone anziane, migliorare le condizioni di vita, degli anziani
soli, inserendoli in una rete di relazioni sociali che li faccia sentire
vivi, attivi, ancora una risorsa per la comunità.
Questa iniziativa fa parte della volontà dell’AUSER di un
rinnovato impegno anche per la  promozione del Turismo, in
collaborazione con lo SPI-CGI attraverso la presenza attiva dei
propri volontari,  nelle sedi CGIL di Pistoia (il mercoledì dalle
ore 15,30 alle ore 18,30 e il venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,30),
e di Montecatini (martedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00).

Volontari Auser



muovere dei piccoli passi nel-
la direzione dell’accettazione,
sia di se stessi che da parte
degli altri, ha promosso incon-
tri con le scuole, dove gli stu-
denti si sono dimostrati deci-
samente interessati alle
tematiche proposte; ed hanno
ampiamente dimostrato che
anche su certe tematiche - se
vengono affrontate in modo
corretto - si può tranquillamen-
te dialogare  senza le paure
dovute alla non conoscenza
dell’ argomento
   La collaborazione tra CGIL
e arcigay di Pistoia, è iniziata
con la “tavola per la pace” pri-
ma e il “comitato unitario fer-
miamo la guerra” subito dopo,
da queste esperienze che si
occupano di diritti  ben più
importanti.
  Arcigay lotta per i diritti e il
benessere delle persone
GLBT, ma non dimentica di-
ritti ben più grandi, che in que-
sti giorni con grande ramma-
rico di tutti noi sono stati vio-
lati e vengono calpestati ogni
giorno, lo scorso anno il word
GLBT pride è stato ad Israele
e i gay israeliani e palestinesi
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La Fisac CGIL per il rinnovo del
Contratto Bancari“Le Segreterie Nazionali dei

sindacati di categoria devono
procedere rapidamente alla
stesura delle linee strategiche
della piattaforma rivendicativa
per il rinnovo del C.C.N.L
bancari, stabilendo un calen-
dario di lavoro per giungere
quanto prima, alle assemblee
dei lavoratori per la discussio-
ne della piattaforma”.
Così ha esordito il Segretario
della Fisac CGIL di Pistoia,
Franco Sandretti, intervenen-
do sull’argomento. Sandretti
ha poi proseguito, illustrando
i motivi guida per la stesura
della piattaforma, ritenuti es-
senziali dalla Segreteria Pro-
vinciale della Fisac CGIL.

1. Politica salariale : ne-
cessità di praticare una politi-
ca salariale che porti ad un ef-
fettivo recupero, prendendo
come punti di riferimento l’in-
flazione reale e la produttività
più che positiva del settore.
2. Necessità di una piat-
taforma adeguata alla stra-
tegia generale di difesa dei
diritti che  : vanno ridisegnate
le parti del CCNL ‘99 che han-
no rappresentato punti di
criticità applicativi (la banca
delle ore, la prestazione dei
quadri, ecc…); è necessario
ridefinire, di fronte ai fenome-

ni di ristrutturazione di molte
aziende, tutta la materia rela-
tiva alla trattativa di gruppo
che  deve trovare una più pre-
cisa definizione; sarà necessa-
rio impegnarsi nel recuperare
diritti e tutele messi a rischio
dalla selvaggia flessibilità im-
posta dai provvedimenti in
materia di lavoro (delega 848,
848 bis: scorpori, appalti,
cessioni di ramo d’azienda e
di sportelli).
3. Democrazia sindaca-
le :  obiettivo prioritario della
FISAC/CGIL è il mantenimen-
to di un  corretto rapporto de-

mocratico  con gli iscritti e i
lavoratori, coinvolgendoli e fa-
cendoli partecipi degli obiet-
tivi generali.

Crediamo che l’unità sindaca-
le  sia elemento importante per
l’esito  di ogni trattativa  e ci
auguriamo che, di fronte ai
problemi concreti riguardanti
i contenuti di questo rinnovo,
prevalgano le comuni necessi-
tà di tutela dei lavoratori.
Tuttavia siamo convinti che
abbia ragione chi dice:“ noi ri-
teniamo che l’unità sia un va-
lore strategico, ma non può
succedere che, in  nome del-
l’unità, ci condanniamo all ’
immobilismo”.

Edifici sicuri:
nasce il

Building Inspector
Una nuova figura professionale fa il suo

ingresso sul mercato immobiliare italiano

Mai come adesso la sicurezza
degli edifici e la qualità degli
impianti rappresentano
problematiche di grande attua-
lità sociale, soprattutto a segui-
to dei tragici eventi, che han-
no interessato il nostro paese.
Crolli di palazzi, ascensori mal
funzionanti, edifici pericolan-
ti, e purtroppo c’è chi ne fa le
spese. Manca ancora in Italia
una cultura della sicurezza nel
settore immobiliare, presente
, invece, in altre realtà
extraeuropee. E’ con questo
proposito che il 10 Marzo
2003, su iniziativa di Centro
Studi “Cultura Sviluppo” di
Pistoia, SUNIA e un gruppo di
professionisti, ingegneri ed ar-
chitetti, dell’area metropolita-
na, è nata BIA - Italia, la
Building Inspector
Associations – Italia. L’asso-
ciazione, senza fini di lucro, ha
l’obbiettivo di diffondere la
cultura della sicurezza e della
qualità nel settore edilizio e
immobiliare, promuovendo la
diffusione di professionisti ca-
paci di valutare e certificare
lo stato di conservazione de-
gli immobili e degli impianti
in essi contenuti.
“BIA rappresenta il risultato di
una scelta formativa vincente
– spiega Giovanni Crisonà –
presidente di CSCS – ad apri-
le dello scorso anno con la
Provincia di Pistoia, abbiamo
attivato un corso gratuito di
600 ore per verificatore di si-
curezza degli immobili, riser-
vato a laureati in ingegneria o
con diploma universitario tec-
nico nei settori dell’edilizia o
dell’impiantistica e al termine
del corso, alcuni dei parteci-
panti hanno deciso di mettere
in pratica quanto appreso. Con
il loro apporto è nata quindi
BIA – Italia”
“BIA - aggiunge il suo Presi-
dente, l’Ing. Juri Baldi - rap-
presenta una novità assoluta
all’interno del mercato immo-
biliare nazionale, sempre più
bisognoso di professionalità
adeguate. L’associazione, in-
fatti, non solo punta a promuo-
vere la figura del building
inspector, ma opera anche nel
settore della ricerca e della
consulenza, e si occupa di at-

tivare procedure di
certificazione e metodologie
di valutazione degli immobi-
li. Una garanzia di professio-
nalità, insomma, per tutti co-
loro che desiderano vivere e
lavorare all’interno di un am-
biente funzionale, moderno e,
soprattutto, sicuro.
CSCS e Bia sono stati ospitati
con un apposito stand, dal 24
al 27 Marzo, nientemeno che
presso la sede del Parlamento
Europeo, in occasione del
forum europeo di Efvet, la più
grande organizzazione
formativa a livello internazio-
nale, di cui CSCS è partner
coordinatore per l’Italia. In
questa occasione è stato pos-
sibile, per la neonata associa-
zione, illustrare ai parlamen-
tari europei le attività e i pos-
sibili sviluppi di questa nuova
professione
Coloro che fossero interessati
ad avere ulteriori informazio-
ni su BIA – Italia possono
chiamare il numero verde 800
508 187 o visitare il sito
Internet dell’associazione
www.buildinginspector.it.

Roberta Ripaoni,
Ufficio stampa
Gruppo CSCS

È nato l’ufficio nuovi diritti
Convenzione  tra  CGIL  e  ARCIGAY  Pistoiesi

 Anche a Pistoia come già in
altre parti d’Italia è nato l’uf-
ficio “Nuovi Diritti”. Per la
Toscana  è la prima esperien-
za del genere. Questo pone
ancora una volta Pistoia al-
l’avanguardia nella lotta alle
discriminazioni, nel caso spe-
cifico verso le persone GLBT
(gay, lesbiche, bisessuali e
transessuali).
  L’ufficio nuovi diritti nasce
infatti da un protocollo di in-
tesa tra la CGIL e l’Arcigay di
Pistoia.        Ancora oggi no-
nostante la mentalità più aper-
ta, i molti gay pride, e anni di
lotte da parte delle associazio-
ni abbiano dato visibilità alle
persone GLBT, e pur essendo-
ci persone molto in vista che
dichiarano apertamente il loro
orientamento sessuale, spesso
sui luoghi di lavoro si assiste
a vere e proprie
discriminazioni, le persone
vengono “mobbizate”, o per
meglio dire sono vittime di
vero razzismo omofonico; si
passa da piccole battute da par-
te dei colleghi, ad essere osteg-
giati nella carriera, fino al li-
cenziamento, o comunque vie-
ne resa la vita lavorativa
invivibile.
 All’ufficio “nuovi diritti” si
possono rivolgere tutte le per-
sone indipendentemente dalla
loro identità sessuale o di ge-
nere. Le persone che hanno
difficoltà sui luoghi di lavoro
troveranno operatori messi a
disposizione dall’Arcigay che
possono accogliere le loro ri-
chieste, ed ascoltare i proble-
mi riscontrati sul lavoro, valu-
tare la situazione e decidere
insieme come procedere per
fare in modo che la situazione
torni ad essere “vivibile”  Il
tutto viene svolto nel massimo
della riservatezza in un appo-
sito ufficio, all’interno della
CGIL Pistoiese.
   Per altro il tema del gay
pride 2003 che si svolgerà a
Bari nella prima settimana di
giugno è sui  diritti del lavoro,
ed è promosso in stretta colla-
borazione tra arcigay Bari e la
CGIL Puglia.

hanno aperto il corteo fianco
a fianco, questo a dimostrare
che un dialogo è sempre pos-
sibile, basta volerlo, basta cer-
carlo.
  Il primo dialogo, si è poi tra-
sformato nella convenzione
che è stata descritta, la CGIL
di Pistoia aveva gia dato pie-
na disponibilità aderendo alla
campagna “un PaCS avanti”
promossa da arcigay naziona-
le  La compagna “un PaCS
avanti” è rivolta a promuove-
re la legge presentata dall’ On
Franco Grillini, per l’approva-
zione anche in Italia dell’isti-
tuto del PaCS (patto civile di
solidarietà).
Una legge che se riuscissimo
a farla passare, consentirebbe
anche in Italia  di riconoscere
giuridicamente le coppie non
sposate, sia dello stesso sesso
che di sesso diverso.
Il PaCS è già in vigore in Fran-
cia, Olanda, Belgio, Germania
e in molte regioni della Spa-
gna.  Con il PaCS o “matrimo-
nio leggero”  come da alcuni
definito, verrebbero estesi una
parte dei diritti del matrimo-
nio, a le coppie di fatto che ne
facciano richiesta. Tra questi
vi è  ad esempio la possibilità
di succedere al contratto d’af-
fitto, la reversibilità della pen-
sione, la tutela del partner de-
bole, la possibilità di far  visi-
ta in ospedale in caso di inco-
scienza del partner (ad oggi
può essere impedito), non vie-
ne invece estesa la possibilità
di adottare.

Matteo Marliani
Presidente Arcigay Pistoia

  A Bari  esiste gia da oltre un
anno un ufficio nuovi diritti, e
questa collaborazione ha gia
dato molti risultati, basti pen-
sare che un amministrazione di
centro destra non solo ha dato
il suo patrocinio al gay pride,
ma è anche tra i maggiori
finanziatori, e se non è un gran
risultato questo è difficile pen-
sare a quale potrebbe essere un
buon risultato. Ad oggi infatti
i partiti del centro destra ita-
liano sono i più intransigenti
oppositori delle leggi sui diritti
civili promosse anche dalla
commissione europea.
  L’obiettivo finale dell’ufficio
è fare si che le discriminazioni
non esistano più e che ogni
persona venga trattata in modo
degno sui luoghi di lavoro e
nella vita di tutti i giorni. Per
fare questo saranno importan-
ti iniziative volte ad una vera
e propria educazione del ri-
spetto, facendo corsi di forma-
zione nelle aziende e promuo-
vendo una cultura dell’accet-
tazione .
  La condizione delle persone
GLBT in una provincia come
quella di Pistoia è infatti mol-
to difficile, poche persone fan-
no  “caming-out” (uscire fuo-
ri), ovvero parlare della pro-
pria omosessualità in modo na-
turale senza ostentazioni; nes-
suno è ovviamente da biasima-
re per la scelta di non rendere
pubblico il proprio orienta-
mento sessuale. Capita spesso
infatti, di essere emarginati o
quanto meno additati dalle
persone una volta deciso di
non nascondersi.
  Arcigay già dalla sua nascita
(27 giugno 2002) ha iniziato a

Il servizio “Nuovi Diritti”
sarà attivo tutti Martedì  dalle ore 17 alle 19

presso la CGIL di Pistoia
Via Puccini, 104  tel. 0573 3781

oppure tutti i giorni telefonicamente
al n. 333 6676873.

Altre informazioni sono reperibili
sui siti della CGIL www.cgilpistoia.it ,

su quello dell’arcigay www.gaypistoia.it.
E’ attivo inoltre un indirizzo e-mail

lavoro@gaypistoia.it

Matteo Marliani

Parlamento Europeo 24 - 27 Marzo 2003
Lostaff di CSCS e BIA con l’europarlamentare Franco Marini
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Disoccupazione e part time verticale
La Corte di Cassazione aveva affermato con sentenza1141/99,decidendo per alcuni di essi che
avevano ricorso alla medesima, che i lavoratori assunti a tempo indeterminato con  contratto
part-time verticale avessero diritto al trattamento di disoccupazione in occasione delle cicliche
interruzioni del lavoro. L’INPS  ha sempre dato l’interpretazione contraria affermando che non
sono indennizzabili né con trattamenti ordinari né con trattamenti a requisiti ridotti tali periodi
in quanto contrattualmente predefiniti nell’ambito del rapporto di lavoro.
Le Sezioni Unite della Corte di Cassazione, con sentenza N° 1732/2003, hanno risolto il con-
trasto stabilendo che non spetta la indennità di disoccupazione.
Tale sentenza chiude definitivamente un capitolo che per un lungo periodo aveva alimentato il
contenzioso giudiziario.

Indennità per i bambini con handicap che
frequentano l’asilo nido
L’indennità mensile di frequenza, concessa ai minori di 18 anni mutilati ed invalidi civili ai
quali siano state riconosciute, dalle apposite commissioni mediche,persistenti difficoltà a svol-
gere i compiti e le funzioni della propria età, è riconosciuta anche ai bambini che frequentino
l’asilo nido. La Corte Costituzionale con sentenza 467/2002 ha stabilito che l’indennità di
frequenza può essere concessa oltrechè a coloro che frequentano continuativamente od  anche
periodicamente centri ambulatoriali che operino per la riabilitazione ed il recupero di persone
portatrici di handicap o la frequenza a scuole pubbliche e private a partire dalla scuola materna
e di centri di formazione ed addestramento professionale,  anche a  chi frequenti l’asilo nido
,riducendo per questa via la età per la concessione di tale indennità e riconoscendo la funzione
formativa dell’asilo nido.
La prestazione è incompatibile con l’indennità di accompagnamento,ed è tuttavia possibile
l’opzione.

Indennità di mobilità,
è necessaria la domanda
Il Legislatore nel definire le procedure per la concessine dell’indennità di mobilità non aveva
indicato nessuna norma per la presentazione della domanda. Conseguentemente è sorto il dub-
bio se tale diritto si configurasse in modo autonomo in relazione all’iscrizione alle liste o
viceversa se vi fosse, come nel caso della disoccupazione,la indispensabilità della domanda
pena la decadenza e la conseguente perdita del diritto.
La Corte di Cassazione posta di fronte alla questione da varie sentenze dei gradi antecedenti
della Magistratura ha avuto un atteggiamento controverso emettendo via via sentenze favore-
voli all’uno ed all’altro principio. Alla fine del 2002 con sentenza n°17389, le Sezioni Unite
della Corte di Cassazione hanno risolto il contrasto stabilendo che la richiesta per il trattamen-
to di mobilità segue le stesse regole della richiesta per il trattamento della disoccupazione ed è
quindi necessaria la presentazione all’INPS della domanda entro precisi termini di decadenza.

Campagna eco
L’INPS nell’arco del 2003 e presumibilmente a partire dal mese di Luglio invierà a tutti gli
assicurati l’estratto contributivo aggiornato.
Si tratta sicuramente di una occasione importante per tutti i lavoratori per controllare ed even-
tualmente correggere la posizione assicurativa e gli uffici dell’INCA saranno a disposizione di
tutti coloro che vorranno effettuare tale controllo.

Le Sedi INCA della Provincia

PISTOIA             v. N. Puccini 104      tel. 0573/977254-5
MONTECATINI   v. Martiri, 9            tel. 0572/94031
MONSUMMANO p.za G. Giusti 26    tel. 0572/952999
QUARRATA         v. A. Vespucci 49    tel.  0573/739243

Sono attivi sportelli anche nei seguenti comuni:
SAN MARCELLO, LARCIANO, LAMPORECCHIO,

AGLIANA, MONTALE, PESCIA.
SPORTELLO PUBBLICI DIPENDENTI

PISTOIA Martedì ore 15.00-18.00 - Giovedì ore 8.30-12.00
MONTECATINI Venerdì dalle 15 alle 18

SAN MARCELLO Mercoledì dalle 15 alle 18
PESCIA il primo e il terzo lunedì di ogni  mese ore 9-12

Per informazioni telefoniche tutti i giorni a Pistoia

MOD.730 - ICI - UNICO
Anno 2003

PRENOTAZIONI TELEFONICHE

NUMERO VERDE (gratuito)

800 730 800

Segue dalla Prima Pagina

“Contrastare i rischi di declino industriale”
Il punto di partenza è che spes-
so, soprattutto a livello istituzio-
nale,  si è sottovalutata l’impor-
tanza del settore manifatturiero,
nella convinzione che la cresci-
ta del terziario possa supplire
alla perdita di occupazione e di
ruolo delle imprese “tradiziona-
li”. Cosa che non è sostenibile
in un territorio come questo a
forte vocazione industriale e ar-
tigianale. In primo luogo CGIL
CISL e UIL hanno evidenziato
le difficoltà presenti di analisi
e valutazione sugli effettivi an-
damenti economici ed occupa-
zionali, visto che i dati prodotti
dai vari istituti  contrastano tra
loro, così come è complesso di-
stinguere le difficoltà che deri-
vano dalla crisi congiunturale,
che investe tutta l’economia
mondiale, e quelle che assumo-
no caratteristiche strutturali o di
tendenza, che sono quindi pro-
prie del nostro sistema d’impre-
sa e che devono essere affron-
tate senza indugi. Per farlo
abbiamo confrontato alcuni dati
relativi alla produzione indu-
striale, alle esportazioni, al ri-
corso alla cassa integrazione e
anche gli andamenti dell’occu-
pazione della nostra provincia
e quelli nazionali e Regionali,
che dimostrano una maggiore
difficoltà delle nostre aziende
rispetto ad un quadro di per sé
negativo del resto del paese.
Questo vale anche per la quali-
tà dell’occupazione, su cui nes-
suno indaga. I dati si riferisco-
no sempre al numero degli oc-
cupati, ma un lavoro stabile in
una impresa solida e un
Co.Co.Co. in una birreria non
hanno lo stesso valore, né per il
lavoratore né per la struttura
sociale.
Per questo CGIL CISL e UIL
propongono, innanzitutto, un
“osservatorio” sul sistema d’im-
presa e sulla qualità dell’occu-
pazione, in grado di rispondere
alle esigenze di approfondimen-
to delle parti sociali e che metta
a frutto l’insieme delle intelli-
genze del territorio, come ad
esempio l’università che è pre-
sente ma resta, finora, un corpo
estraneo.  Perché far coincidere
le analisi è il presupposto neces-
sario per poter pensare politiche
condivise per lo sviluppo, né
sarebbe sufficiente una “foto-
grafia” dell’esistente, serve in-
vece seguire passo per passo le
evoluzioni delle realtà che si
vuole esaminare.Partire quindi
di qui per costituire un luogo
dove confrontarsi con continuità
sui progetti e sugli interventi per
lo sviluppo, in grado di agire in
modo coordinato con tutti gli

strumenti possibili. Il sindacato
è convinto che il modello pro-
posto da CONFINDUSTRIA e
dal governo, quello che punta
solo a ridurre i costi del lavoro,
che scarica sulle condizioni dei
lavoratori tutto il costo della
“competitività” è un modello
perdente, e la realtà dell’indu-
stria italiana ne è una conferma
che è sotto gli occhi di tutti.
Puntare ad altri fattori di com-
petizione, come quello dell’in-
novazione, della ricerca, della
qualità dei prodotti, laddove ci
sono gravissimi ritardi, accumu-
lati negli anni, non è mai sem-
plice, meno che mai in una re-
altà come la nostra fatta di per
lo più di piccola e piccolissima
impresa e di contoterzismo.
Dove ai problemi generali si
assommano le ridotte dimensio-
ni e la sottocapitalizzazione del-
le aziende. Per questo occorre-
rà uno sforzo straordinario e una
condivisione della strada da per-
correre. Le normali relazioni fra
le parti non sarebbero comun-
que sufficienti. Si dovranno in-
dividuare strumenti per interve-
nire sulle intere filiere produtti-
ve, sui distretti, e via dicendo,
per supplire alla mancanza di
aziende leader che possono in-
traprendere, da sole, la via di
una competizione “alta”.  Nel
documento/proposta di CGIL
CISL e UIL , partendo da una
grande attenzione al tema della
sicurezza sul lavoro, ne sono
elencati una serie, dalla promo-
zione dei prodotti, alle
certificazioni ambientali ed eti-
che, alla formazione dei giova-
ni ma anche dei lavoratori oc-
cupati; dalla innovazioni dei
prodotti, al credito, ai
fabbisogni infrastrutturali, ma
aperto ad individuarne di ulte-
riori nel confronto tra tutti gli
attori. Non servono ricette
preconfezionate, per questo non
intendiamo riproporre nuovi “
patti territoriali” che finora non
hanno prodotto nessun effetto.
Dobbiamo riuscire a individua-
re progetti condivisi, in primo
luogo tra chi deve contribuire a
realizzarli e su questi ricercare
il  sostegno e l’intervento delle
Istituzioni che  sovrintendono
alla programmazione economi-
ca e del territorio.    Abbiamo
inviato queste nostre valutazio-
ni e proposte alle associazioni
degli industriali e dell’artigiana-
to e all’amministrazione provin-
ciale. I primi contatti  con le as-
sociazioni imprenditoriali  han-
no rilevato come vi sia per lo
meno attenzione e interesse alle
tematiche proposte dal sindaca-
to, e  anche alcuni elementi di

valutazione comuni sulle diffi-
coltà del settore manifatturiero,
così come sull’importanza di
questo nell’economia del terri-
torio non sempre adeguatamen-
te considerata, e la preoccupa-
zione per i rischi di una ecces-
siva terziarizzazione del territo-
rio. Abbiamo registrato una at-
tenzione forte al tema delle pro-
spettive,  a medio e lungo ter-
mine, sull’identità e sul  ruolo
che il nostro territorio deve as-
sumere, ma anche ai problemi
creati dalla legge Bossi Fini sul-
l’immigrazione, per quelle atti-
vità che necessitano di manodo-
pera non disponibile sul territo-
rio. Sarà il proseguo del con-
fronto, ai tavoli più formali, che
ci dirà se e quanta strada potre-
mo fare nella direzione da noi
auspicata. Intanto però valutia-
mo con soddisfazione che ci
sono per lo meno i presupposti
e, ci sembra,  le volontà di apri-
re un confronto non rituale.
Martedì 8 aprile , il Consiglio
Provinciale si è riunito, in for-
ma aperta, con all’ordine del
giorno il tema dell’occupazio-
ne con due relazioni degli asses-
sori Giorgetti, politica industria-
le, e Roccella, lavoro e forma-
zione.   Anche in quella sede
sono emerse le contraddizioni
tra una mera considerazione nu-
merica del rapporto occupati/
disoccupati, che l’Istat conside-
ra in costante miglioramento, ed
il problema invece della qualità
dell’occupazione e della salute
della nostra economia specie nel
settore industriale e manifattu-
riero. Molti interventi hanno ri-
levato queste contraddizioni, a
partire quello del sindaco di
Agliana, ma anche quelli di
CNA e CONFARTIGIANATO
e quello del segretario della
CGIL Quiriconi a nome di
CGIL CISL e UIL. Interventi
che hanno ben evidenziato
come ci siano valutazioni comu-
ni, e preoccupazioni univoche,
che ancora non hanno trovato
adeguata espressione.  L’am-
piezza del dibattito ha costretto
infine  ad aggiornare il Consi-
glio provinciale che si conclu-
derà quindi a fine mese.
Tutto questo ci conferma che le
nostre preoccupazioni sui rischi
di declino industriale sono tut-
t’altro che propaganda, come
qualcuno in prima battuto vole-
va liquidare, e che sarà questa
una iniziativa, se non vogliamo
usare il termine di vertenza, di
importanza prioritaria per la
nostra organizzazione e per il
mondo del lavoro pistoiese, che
ci vedrà impegnati costante-
mente per i prossimi mesi.

PENSIONI INPS

Restituzione degli indebiti
in 24 mesi

L’azione dei sindacati dei pensionati Cgil Cisl Uil
ha avuto un primo risultato

Sarà rateizzata in 24 mesi la restituzione delle somme indebitamente percepite da 447mila
pensionati inps. I senatori Pizzinato e Battafarano hanno anche reso noto che la Commissione
Lavoro del Senato sta preparando un disegno di legge per la rivalutazione del tetto minimo di
reddito al di sotto del quale far scattare l’esonero totale della restituzione dell’indebito:
L’aggiornamento porterà il tetto minimo, ora fissato in 16 milioni di vecchie lire, a più di 17
milioni di reddito minimo annuo.

Per i
Lavoratori

con Partita Iva
L’Ufficio Fiscale CGIL
offre assistenza  a tutti i

lavoratori in collaborazio-
ne e da questo anno per i
lavoratori con partita IVA
sarà effettuata la tenuta

della contabilità e la
dichiarazione dei redditi.
Condizioni vantaggiose
per gli iscritti al NIdiL.
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